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1. Premessa  
 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) 
prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio 
di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi o 
esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella 
determinazione dei valori del bilancio di previsione. 

La nota integrativa al bilancio di previsione presenta almeno i seguenti contenuti: 
a) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
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dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 
b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

c) L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 
altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

d) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono programmi; 

f) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h) L’elenco dei propri  enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172, 
comma1, lettera a) del Tuel; 

i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

 
2. Gli strumenti di programmazione  

 
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative  contenute nel Documento 

Unico di Programmazione (DUP) . 
Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione. 

Il DUP, predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione di cui 
all’allegato n. 4/1 del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni, si compone di due sezioni: 

 

– la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo del Sindaco e quindi 2014/2019; 

– la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del bilancio di previsione e quindi 
2017/2019; 

 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46  comma 
3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua gli indirizzi strategici dell’ente. 

 

La Sezione Operativa che riveste un carattere generale, di contenuto programmatico, costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione ed è strutturata in due parti fondamentali: 

 

• Parte 1 della Sezione Operativa che individua, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella Sezione Strategica, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell’arco 
pluriennale di riferimento del Documento Unico di Programmazione e i relativi obiettivi annuali; 

• Parte 2 della Sezione Operativa che analizza: 
– “Piano pluriennale dei lavori pubblici e degli investimenti 2017/2019”; 
– “Programmazione triennale del fabbisogno del personale relativamente al triennio 2017/2019”; 
– “Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali”. 

 
 
 

3. Gli stanziamenti del bilancio  
 

I valori complessivi del bilancio di previsione sono i seguenti: 
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ENTRATE 
CASSA 
ANNO  

2017 

COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

COMPETEN
ZA ANNO 
2019 

 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2017 

COMPETE
NZA 
ANNO 
2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

COMPETENZA  
ANNO 2019 

Fondo di cassa presunto 
all’inizio dell’esercizio 

2627280,45

3194639,85

328585,64

1397437,41

226181,30

0,00

5146844,20

0,00

414810,69

2953045,50

253823,63

1326532,42

150714,00

0,00

4684115,55

0,00

29184,00

2931769,50

205199,48

1204462,99

142459,87

0,00

4483891,84

0

29184,00

2931769,50

216243,48

1204462,99

91000,00

0,00

4443475,97

 

5586800,51

745174,31

1500,00

6333474,82

0,00

4324966,96

561488,28

1500,00

4887955,24

0,00

4180664,68

153956,16

1500,00

4336120,84

0,00

4175324,81

155456,16

1500,00

4332280,97

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

Disavanzo di 
amministrazione 

Fondo pluriennale vincolato  

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributi 

Titolo 1 - Spese 
correnti 
 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

Totale entrate finali  Totale spese finali  

Titolo 6 - Accensione 
prestiti 

188,23

0,00

826529,34

5973561,77

0,00

0,00

808499,00

5492614,55

0,00

0,00

418499,00

4902390,84

0,00

0,00

418499,00

4861974,97

Titolo 4 - Rimborso 
prestiti 

210971,00

0,00

873380,75

7417826,57

210971,00

0,00

808499,00

5907425,24

176955,00

0,00

 
418499,00

4931574,84

140379,00

0,00

418499,00

4891158,97

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

Titolo 5 - Chiusura 
anticipazioni ricevute 
da istituto tesoriere/ 
cassiere 

Titolo 9 - Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

Totale titoli  Totale titoli  

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

8600842,22 5907425,24 4931574,84 4891158,97 TOTALE 
COMPLESSIVO 
SPESE 

7417826,57 5907425,24 4931574,84 4891158,97

Fondo di cassa finale 
presunto  

   1183015,65 
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3.1 Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti  
 

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia prevista a 
regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda 
che la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Le entrate non ricorrenti relative ai primi tre titoli  riguardano: 
l’imposta municipale propria riscossa a seguito di   attività di verifica e di controllo prevista al netto del fcde in 
Euro  39.406,40; 
l’imposta municipale propria riscossa a seguito dell’attività ordinaria dell’Ente  A.P. prevista in Euro 1.000,00; 
la tassa Tasi riscossa a seguito di attività di verifica e di controllo prevista in Euro 1.000,00; 
la tassa Tasi riscossa a seguito di attività  ordinaria di gestione A.P. prevista  in Euro  2.100,00; 
l’imposta comunale sugli immobili ICI riscossa a seguito dell’attività ordinaria di gestione  A.P. prevista  in Euro 
100,00; 
l’imposta comunale  sugli immobili ICI riscossa a seguito di attività di verifica  e di controllo prevista al netto del 
fcde in Euro 9.422,50; 
la tassa smaltimento rifiuti solidi urbani TIA anni precedenti prevista  in Euro 200,00. 
Le spese non ricorrenti relativi al primo titolo  riguardano i rimborsi e poste correttive delle entrate e  
precisamente: 
rimborsi entrate tributarie a famiglie , imprese, istituzioni per  Euro 41.978,90; 
rimborsi di somme non dovute od in eccesso per Euro 9.650,00; 
spese per indennizzi adeguamento strumenti urbanistici per Euro 100,00; 
Inoltre  Euro 1.500,00 di entrate una tantum finanziano il titolo 3 della spesa    quali conferimenti di capitale nel 
Cons.Servizio Ecologia Ambiente di Saluzzo  anno 2017. 

        Generalmente  le entrate  del titolo 4 e le spese del  settore investimenti  non sono ricorrenti. 
 

3.2 Gli equilibri di bilancio  
 

La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è sinteticamente 
esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è rispettato, così come 
quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale (art. 162 del Tuel). 

 

Per la parte corrente i risultati sono i seguenti: 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

 COMPETENZA 
ANNO 
2017 

COMPETENZA 
ANNO  
2018 

COMPETENZA 
ANNO  
2019 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio  :2627280,45     
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  68423,41 29184,00 29184,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente 
(-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4533401,55 4341431,97 4352475,97 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  4324966,96 4180664,68 4175324,81 
di cui:    

– fondo pluriennale vincolato   29184,00 29184,00 29184,00 
– fondo crediti di dubbia esigibilità   43336,00 61082,52 61082,52 

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari 
(-)  210971,00 176955,00 140379,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
di cui fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    65887,00 12996,29 65956,16 
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO  UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI  
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti 
(+)  0,00  

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge 
(+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)  65887,00 12996,29 65956,16 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  
O=G+H+I-L+M 

  0,00 0,00 0,00 
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Per la parte capitale i risultati sono i seguenti: 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
 COMPETENZA 

ANNO 
2017 

COMPETENZA 
ANNO  
2018 

COMPETENZA 
ANNO  
2019 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

(+)  0,00  

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

(+)  346387,28 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  150714,00 142459,87 91000,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da am- 
ministrazioni pubbliche 

 
(-) 

 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di  parte capitale destinate a  spese 
correnti  in  base  a  specifiche  disposizioni  di legge 

(-)  0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di inve- 
stimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)  65887,00 12996,29 65956,16

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  561488,28 153956,16 155456,16
di cui fondo pluriennale vincolato    

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  1500,00 1500,00 1500,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E 
  0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
breve termine 

(+)  0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(+)  0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di 
breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.03 per Altre spese per acquisizioni 
di attività finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE  
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

  0,00 0,00 0,00

 
 
 

3.3 Criteri di valutazione adottati per la formulazione  delle previsioni di bilancio  

L’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti , per la parte entrata è stata la base delle previsioni, 
ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. 

Analogamente,  per la parte spesa, la formulazione delle previsione è stata effettuata  tenendo conto delle 
spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni 
già assunte in esercizi precedenti. In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione 
alla nuova contabilità. 

 
3.3.1 Titolo 1 Entrata – Entrate correnti di natura tribu taria, contributiva e perequativa  

 
Il Titolo 1 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per 

l’esercizio 2017  una previsione complessiva di € .   2.953.045,50,  rispetto all’esercizio 2016      si registra  un 
aumento di  €. 44.845,38 dovuto essenzialmente  all’adeguamento  della previsione : addizionale comunale 
irpef, effettuata ai sensi del 4° decreto correttivo della contabilità armonizzata (riscossioni dell’ultimo esercizio 
per cui vi è un gettito completo (o quasi) e cioè anno 2015).  

 



 7 

Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 
 
 
 

DESCRIZIONE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2016 
 

STANZIAMENTO 
BILANCIO 
2017 

STANZIAMENTO 
BILANCIO 2018  

STANZIAMENT
O BILANCIO 
2019 

TITOLO 1     
Imposta comunale pubblicità               8739,00 13224,00 11039,00 11039,00
Addizionale comunale IRPEF           431517,00 517639,58 517639,58 517639,58
Accertamento ICI anni pregressi            41458,41 10100,00 0,00 0,00
IMU ivi compresi  anni pregressi 1030816,91 1038000,00 1038000,00 1038000,00
TOSAP 30300,00 37875,00 30300,00 30300,00
TASI ivi compresi anni pregressi            583845,26 558100,00 558100,00 558100,00
TARI RIFIUTI ivi compresi anni pregressi            567920,83 581832,00 581832,00 581832,00
Diritti pubbliche affissioni 5661,00 7077,00 5661,00 5661,00
Entrata derivante dal 5 per mille                 2527,50 

 

2527,50 2527,50 2527,50

Totale Tipologia Imposta e tasse e 
proventi assimilati  

2702785,91 2766375,08 2745099,08 2745099,08 

Fondo sperimentale-fondo solidarietà           205414,21 186670,42 186670,42 186670,42

Totale Tipologia Fondi perequantivi  205414,21 186670,42 186670,42 186670,42 

 
TOTALE TITOLO 1  

2908200,12 2953045,50 2931769,50 2931769,50 

 
 

Il gettito IMU, determinato sulla base  delle aliquote e detrazioni  così come previste nella misura di legge  ad 
oggi consistenti in : 

 
• Aliquota di base (generale): 0,76%; 
• Aliquota abitazione principale, limitatamente alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, (le 

pertinenze sono una sola per ciascuna categoria catastale C2, C6, C7): 0,40%; 
• Aliquota per immobili rientranti nei contratti di locazione abitativa concordata ai sensi della legge 431/1998: 

0,40%; 
• Aliquota terreni: 1,00%; 
• Aliquota aree edificabili: 0,76%; 
• Detrazioni abitazione principale Euro 200,00; 

 
viene previsto in euro        997.000,00               annue. 

 

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI / IMU di anni precedenti è previsto in euro 
50.000,00 annue  sulla base del programma di controllo che l’ufficio tributi intenderà porre in essere negli 
esercizi 2017-2018-2019.  Inoltre è previsto un gettito di Euro 1.100,00 per IMU/ICI da versamenti volontari dei 
contribuenti a regolarizzazione di vecchie partite. 
 
Il gettito dell’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF è  determinato sulla base: 
• dell’art. 1, comma 3 del d.lgs. 360/1998; 
• dall’aliquota unica al 0,6 per cento; 

 
con una previsione di €  517639,58 annue   sulla base degli incassi effettuati per l’anno 2015 (gestione 
competenza + residui nell’anno 2016). 

 

Il gettito TASI è determinato sulla base: 
 

• dell’art. 1, commi da 669 a 681 della legge 147/2013; 
• delle seguenti aliquote : aliquota base 2,5 per mille – aliquota 1 per mille fabbricati rurali strumentali – aliquota 

2 per mille abitazioni principali limitatamente alle categorie catastali A/1, A/8, A/9 con relative pertinenze;  
 

in Euro 555.000,00 annui. Il gettito previsto  da attività di controllo anni precedenti  e versamenti volontari  è 
previsto in Euro 3.100,00. 
 

Il gettito TARI è stato previsto in euro 580.832,00 annui  in modo da garantire la copertura integrale del costo 
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. Le tariffe della TARI sono determinate sulla base: 

 

• del regolamento comunale adottato ai sensi dell’art. 1, commi da 641 a 668 della legge 147/2013. 
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La previsione relativa al tributo provinciale nella misura deliberata dalla provincia ai sensi del comma 666 
dell’art. 1 della legge 147/2013 è stata stanziata nelle partite di giro. 

 
 
 

Lo stanziamento relativo al FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE è stato determinato in Euro  186.670,42. 
annui  come da dati comunicati dal Ministero competente. 

 

3.3.2 Titolo 2 Entrata – Entrate da trasferimenti  
 

Il titolo 2 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti e riporta per l’esercizio 2017 una previ- 
sione complessiva di circa € .253.823,63. in linea con gli stanziamenti previsti per l’esercizio 2016. 

 

Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 

DESCRIZIONE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 
2016 

STANZIAMENTO 
BILANCIO 
2017 

STANZIAMENTO 
BILANCIO 2018  

STANZIAMENTO 
BILANCIO 2019  

TITOLO 2     

Contributi f.do sviluppo investimenti 40329,62 26631,15 0,00 0,00 

Contributi su mutui  3823,00 2659,00 2000,00 1306,00 

Altri contributi statali  90453,77 122500,48 

 

105185,48 105185,48 

Altri contribute da amministr.pubbliche   153410,61 102033,00 98014,00 109752,00 

Trasferimenti da imprese 16710,00 0,00 0,00 0,00 

    

Totale Tipologia Trasferimenti corren- 
ti da Amministrazioni pubbliche  

304727,00 253823,63 205199,48 216243,48 

 

Il gettito relativo a: 
 

– contributo sviluppo investimenti; 
 

è stato previsto sulla base  dei  mutui coperti da tale contributo ancora in corso. 
 

3.3.3 Titolo 3 Entrata – Entrate extratributarie  
 

Il titolo 3 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 
2017 una previsione complessiva di  € . 1.326.532,42 con un incremento di 101.929,90 rispetto ai valori 
dell’esercizio 2016 dovuto essenzialmente  allo spostamento dell’entrata  concessioni cimiteriali loculi  
dall’entrate di conto capitale  alle entrata  da gestione dei beni (+ 59.500,00)  e all’ampliamento del servizio 
mensa scolastica  (+46.155,00). 

Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 
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DESCRIZIONE 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 
2016 

STANZIAMENTO 
BILANCIO 
2017 

STANZIAMENTO 
BILANCIO 2018  

STANZIAMENTO 
BILANCIO 2019  

TITOLO 3     
Entrate  da   vendita di beni 5196,52 841,00 841,00 841,00
Entrate da vendita e erogazione di servizi 899365,00 978922,42 974577,99 974577,99

Entrate da gestione dei beni 78919,00 139900,00 140676,00 140676,00

Entrate  da famiglie derivanti da attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 

11635,00 10200,00 10200,00 10200,00

Entrate  da  imprese  derivanti da attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 

2145,00 2250,00 2250,00 2250,00

Entrate  da istituzioni sociali private 
derivanti da attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

20,00 350,00 350,00 350,00

Entrate  da intereressi attivi  872,00 852,00 852,00 852,00
Indennizzi di assicurazioni 10815,00 1400,00 1400,00 1400,00
Rimborsi in entrata  91635,00 67816,00 66316,00 66316,00
Altre entrate correnti n.a.c.           124000,00 124001,00 7000,00 7000,00

TOTALE TITOLO 3  1224602,52 1326532,42 1204462,99 1204462,99 

 
Entrate dalla vendita di beni 
La previsione di entrata dell’esercizio 2017 ammonta ad euro 841,00 e si riferisce  a proventi energia da 
fotovoltaico. 
 
Entrate dalla vendita di servizi  

La previsione di entrata dell’esercizio 2017 di questa categoria ammonta a euro  978922,42 
Rispetto all’esercizio 2016 si registra un aumento di  79.557,42 euro, dovuto essenzialmente  

all’ampliamento del  servizio mensa scolastica  e ad un leggero aumento di rette casa anziano per incremento  
ospiti avvenuto verso la  fine del 2016. 

 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e rep ressione delle irregolarità e degli illeciti  
La previsione di entrata 2017 di questa categoria ammonta a euro 12.800,00. e comprende le entrate 

derivanti dalle sanzioni del codice della strada. 
L’importo dell’entrata sanzioni codice della strada è stato  destinato con atto della Giunta Comunale 

totalmente in interventi di spesa corrente  con le finalità previste dal codice della strada stesso . 

 

Interessi attivi  
La previsione dell’esercizio 2017  in questa categoria di entrata ammonta a euro 852,00  diminuito nel 

tempo  a seguito delle disposizioni contenute nella legge di stabilità 2015 che ha reso infruttiferi i conti di 
tesoreria.  

 
    Indennizzi di assicurazioni 
          Trattasi di un’entrata di difficile previsione. Nel 2016 l’entrata è stata consistente  in quanto si è riscosso  
    l’indennizzo di 7. 615,00   per danni all’impianto di video sorveglianza del 18.06.2012.      

 
Rimborsi in entrata  

La previsione dell’esercizio 2017 è di  67.816,00 euro e comprende: 
rimborsi spese riscaldamento e varie  immobili locati  per euro 14.925,00; 
rimborsi personale in convenzione con altro ente (Comune di Piasco) per euro 8.666,00; 
rimborsi per notifica atti  per euro 2.019,00 
rimborsi da Stato per mensa insegnanti e Tari Istituti scolastici per euro 10.100,00; 
rimborsi da altre amministrazioni pubbliche per  euro 6.730,00; 
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recupero e restituzioni di somme non dovute  o incassate in eccesso  da famiglie , imprese, istituzioni per euro  
25.376,00. 
 
Altre entrate correnti non altrimenti classificabil i 
 Trattasi  dell’entrate provenienti da :  IVA da split payment  e reverse charge dei servizi commerciali per euro  
117.001,00 e da   recupero incentivi ex lege Merloni  per 7.000,00. 
 

 
    
 

 
 
 
 
 

3.3.4 Titolo 1 Spesa corrente  
 

Le spese correnti dell’esercizio 2017 classificate secondo il livello delle missioni/programmi sono riassunte nel 
prospetto a confronto con l’esercizio 2016. 

 

MISSIONE PROGRAMMA  
STANZIAMENTO 

2016 
STANZIAMENTO 
2017 

STANZIAMENTO 
2018 

STANZIAMENTO 
2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di  

gestione  

Organi istituzionali 53956,64 55117,04 55117,04 65939,04 
Segreteria generale 223503,73 216571,91 207205,00 215244,00 
Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato 

269946,65 271532,32 159227,00 145228,00 

Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali 

186907,47 176162,62 156900,00 150900,00 

Gestione dei beni demaniali 
e patrimoniali 

18871,95 16487,00 14848,00 14848,00 

Ufficio tecnico 375823,34 279213,80 271027,86 271027,86 
Elezioni e consultazioni 
popolari – Anagrafe e stato 
civile 

136717,24 119851,42 93584,00 105322,00 

Statistica e sistemi 
informativi 

49211,23 51395,00 51270,00 51270,00 

Assistenza tecnico- 
amministrativa agli enti locali 

  

Risorse umane   
Altri servizi generali 2390,00 2678,00 2678,00 2678,00 
Totale Missione 1  1317328,25 1189009,11 1011856,90 1022456,90 
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MISSIONE 
 

PROGRAMMA  STANZIAMENTO 
2016 

STANZIAMENTO
2017 

STANZIAMENTO 
2018 

STANZIAMENTO 
2019 

 

 
Giustizia  

Uffici giudiziari     

Casa circondariale e altri 
servizi 

    

Totale Missione 2  - - - - 
 

Ordine  
pubblico e 
sicurezza  

Polizia locale e 
amministrativa 

204466,70 214936,85 205897,00 209697,00 

Sistema integrato di 
sicurezza urbana 

 

Totale Missione 3  204466,70 214936,85 205897,00 209697,00 
 
 
 
 
 

Istruzione e 
diritto allo  

studio  

Istruzione prescolastica 86863,11 86034,00 85296,00 84522,00 

Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

159828,12 161206,00 158669,00 156957,00 

Istruzione universitaria  

Istruzione tecnica superiore  

Servizi ausiliari all’istruzione 255149,67 277582,04 275827,00 276427,00 

Diritto allo studio  

Totale Missione 4  501840,90 524822,04 519792,00 517906,00 

Tutela e 
valorizzazione  

dei beni e 
delle attività 

culturali  

Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

75885,79 64095,00 62601,00 61409,00 

Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

25660,55 22795,00 22721,00 22721,00 

Totale Missione 5  101546,34 86890,00 85322,00 84130,00 
 

Politiche  
giovanili, sport 
e tempo libero  

Sport e tempo libero 64040,74 59378,00 58509,00 57649,00 

Giovani 11260,00 9250,00 9250,00 9250,00 

Totale Missione 6  75300,74 68628,00 67759,00 66899,00 
 

Turismo  

Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 

1548,00 1548,00 1548,00 1548,00 

Totale Missione 7  1548,00 1548,00 1548,00 1548,00 
 

Assetto del  
territorio  

ed edilizia  
abitativa  

Urbanistica e assetto del 
territorio 

6300,00 6300,00 6300,00 6300,00 

Edilizia residenziale pubblica 
e locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

 

Totale Missione 8  6300,00 6300,00 6300,00 6300,00 
 
 
 
 
 
 
 

Sviluppo  
sostenibile  
e tutela del  
territorio e  

dell’ambiente  

Difesa del suolo  

Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

70240,56 70240,56 60240,56 

Rifiuti 584000,04 590945,00 590945,00 590945,00 

Servizio idrico integrato 6603,00 5111,00 4730,00 4334,00 

Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

69145,17 10,00 10,00 0,00 

Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

 

Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli comuni 

 

Qualità dell’aria e riduzione 
dell’inquinamento 

 

Totale Missione 9  659748,21 666306,56 665925,56 655519,56 

� 
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MISSIONE 
 

PROGRAMMA  STANZIAMENTO 
2016 

STANZIAMENTO 
2017 

STANZIAMENTO 
2018 

STANZIAMENTO 
2019 

 
 
 
 

Trasporti e 
diritto alla 
mobilità  

Trasporto ferroviario  

Trasporto pubblico locale  

Trasporto per vie d’acqua  

Altre modalità di trasporto  

Viabilità e infrastrutture 
stradali 

394076,62 357177,19 379572,00 376637,01 

Totale Missione 10  394076,62 357177,19 379572,00 376637,01 
 

 
Soccorso civile  

Sistema di protezione civile 4300,00 5120,00 4920,00 4920,00 

Interventi a seguito di 
calamità naturali 

 

Totale Missione 11  4300,00 5120,00 4920,00 4920,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Diritti sociali, 

politiche sociali 
e famiglia  

Interventi per l’infanzia e i 
minori e per asili nido 

6704,00 7119,00 2200,00 2200,00 

Interventi per la disabilità 2084,90 2085,00 2085,00 2085,00 

Interventi per gli anziani 872486,22 815504,21 831893,70 829432,82 

Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

 

Interventi per le famiglie 40655,00 5155,00 5155,00 5155,00 

Interventi per il diritto alla 
casa 

18497,31 20805,00 20805,00 20805,00 

Programmazione e governo 
della rete dei servizi socio- 
sanitari e sociali 

184470,00 184470,00 184470,00 184470,00 

Cooperazione 
e associazionismo 

1300,00 1300,00 1300,00 1300,00 

Servizio necroscopico 
e cimiteriale 

49423,87 71570,00 51570,00 51570,00 

Totale Missione 12  1175621,30 1108008,21 1099478,70 1097017,82 
 
 

Sviluppo  
economico e 
competitività  

Industria, PMI e artigianato  

Commercio – reti distributive 
– tutela dei consumatori 

1400 1170,00 1170,00 1170,00 

Ricerca e innovazione  

Totale Missione 14  1400,00 1170,00 1170,00 1170,00 
 

Politiche per 
il lavoro e la 
formazione 

professionale  

Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

 

Formazione professionale  

Sostegno all’occupazione  

Totale Missione 15  - - - - 

Agricoltura, 
politiche  

agroalimentari 
e pesca  

Sviluppo del settore agricolo 
e del sistema agroalimentare 

 

Caccia e pesca  

Totale Missione 16  - - - - 
Energia e 

diversificazione 
delle fonti  

energetiche  

Fonti energetiche  

 

Totale Missione 17  - - -

 

- 
Relazioni con le  
altre autonomie 

territoriali e 
locali  

Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali 

             100,00 100,00 100,00 100,00 

 
Totale Missione 18  

100,00 100,00 100,00 100,00 



 13

 

MISSIONE 
 

PROGRAMMA  STANZIAMENTO 
2016 

STANZIAMENTO 
2017 

STANZIAMENTO 
2018 

STANZIAMENTO 
2019 

Relazioni  
internazionali  

Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

    

Totale Missione 19  - - - - 
 

 
Fondi e 

accantonamenti  

Fondo di riserva 20473,13 36000,00 36000,00 36000,00 

Fondo crediti di dubbia esig. 31619,00 43336,00 61082,52 61082,52 

Altri fondi 13336,81 15615,00 33941,00 33941,00 

Totale Missione 20  65428,94 94951,00 131023,52 131023,52 

 - - - - 

TOTALE SPESA CORRENTE      4509006,00 4324966,96 4180664,68 4175324,81 

 ? 
 
 

 
Le spese correnti riepilogate secondo i macroaggregati degli esercizi 2017-2018-2019: 

 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI 
SPESA 

STANZIAMEN
TO 2016 

PREVISIONI 
BILANCIO 
2017 

PREVISIO
NI 
BILANCIO 
2018 

PREVISIONI 
BILANCIO 
2019 

 Titolo 1 – Spese correnti      

101 Redditi da lavoro dipendente 846427,38 826902,13 780728,00 799593,00

102 Imposte e tasse a carico dell’ente 63347,13 61826,28 58706,00 59988,00

103 Acquisto di beni e servizi 2814540,12 2693596,09 2691955,60 2693103,73

104 Trasferimenti correnti 359497,09 325616,00 320647,00 320647,00

107 Interessi passivi 53110,00 39895,00 31403,00 24777,00

108 Altre spese per redditi da capitale 

109 Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

109489,91 122029,90 109051,00 89052,00

110 Altre spese correnti 262594,37 255101,56 188174,08 188164,08

 TOTALE TITOLO 1  4509006,00 4324966,96 4180664,68 4175324,81

 
 

Redditi da lavoro dipendente  
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2017, da finanziare con entrate dell’anno,    in euro  

906.445,00  (ivi compreso IRAP - spese  buoni pasto- rinnovi contrattuali ), al netto delle spese per referendum e 
elezioni presunte,   è riferita a n. 23 dipendenti più quota parte delle Convenzioni di Segreteria con il Comune di 
Savigliano e dell’area amm.va contabile con il Comune di Manta   ed è stata calcolata: 

 

– tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni; 
– applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui: 

– all’art. 3 del d.l. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006. 

Il fondo per il miglioramento della produttività ammonta ad € .91.875,96 ed è stato calcolato secondo i 
criteri previsti dalle vigenti disposizioni. 

 
 

Imposte e tasse a carico dell’ente  
La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2017  in euro  61.826,28 è riferita alle 

spese per IRAP, imposte di registro e di bollo,  alla spese per le tasse automobilistiche. 
 

Acquisto di beni e servizi  
La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per l’esercizio 2017 in euro 2693596,09.       
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Trasferimenti correnti  
La spesa per trasferimenti correnti è prevista per l’esercizio 2017 in euro 325.616,00  ed è riferita alle spese 

per trasferimenti verso amministrazioni pubbliche, istituzioni sociali e famiglie. 
 

Interessi passivi  
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 39.895,00. è congrua sulla 

base del riepilogo predisposto dal Responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti contratti a 
tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel (vedi piano ammortamento). 

 

Altre spese per redditi di capitale  
Le altre spese per redditi di capitale riferite alle spese per diritti reali di godimento e servitù onerose e dagli 

oneri finanziari derivanti dall’estinzione anticipata di prestiti non sono state previste in quanto non esistono. 
 

Rimborsi e poste correttive delle entrate  
Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono previste per l’esercizio 2017 in euro 122.029,90 

e sono riferite ai rimborsi per spese di personale in convenzione , a rimborsi di somme non dovute o incassate in 
eccesso. 

 

Altre spese correnti  
Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono: 

 
– le spese per i premi assicurativi stanziati sulla base dei contratti in essere; 
– gli stanziamenti relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità ammontante ad euro 43.336,00 (70% della quota 

totale per l’anno 2017)  di cui si rinvia al paragrafo 3.5 della presente nota integrativa; 
– gli stanziamenti di competenza relativi al fondo di riserva ammontano ad euro 36.000,00 pari al     0,83      % 

del totale delle spese correnti e quindi nel rispetto dei limiti minimi e massimi indicati dall’art. 166 del Tuel; 
– gli stanziamenti di cassa relativi al fondo di riserva ammontano ad euro 790.000,00  pari al  12,47%    delle 

previsioni di cassa    delle spese finali (da ARCONET)  e quindi nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 166 
del Tuel. 

 
 

BILANCIO  
 

SPESE CORRENTI 
MINIMO 0,30% 

SPESE CORRENTI 

MASSIMO 
2% SPESE 
CORRENTI 

STANZIAMENTO 
FONDO DI 
RISERVA 

2017 4324966,96 12974,90 86499,34 36000,00
2018 4180664,68 12541,99 83613,29 36000,00
2019 4175324,81 12525,97 83506,50 36000,00
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BILANCIO  

 

SPESE FINALI  

 
MINIMO 0,20% 
SPESE FINALI  

STANZIAMENTO FONDO DI RISERVA DI 
CASSA  

 
 
2017 

Titolo 1 5586800,51 
12666,95

 

790000,00
Titolo 2 745174,31
Titolo 3 1500,00
Totale  6333474,82

 
 

2018 

   
 

- 

 
  
  
  
Totale  - 

 
 

2019 

   
 

- 

 
  
  
  
Totale  - 

 
 

3.3.5 Titolo 4 Rimborso di prestiti  
 

Per il piano di ammortamento mutui vedi allegati relativi agli anni 2017-2018-2019  predisposti dall’ufficio di 
ragioneria comunale. 
 

 
 

3.3.6 Titolo 4 Entrate in conto capitale  
 

Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da 
trasferimenti, alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2017 una previsione complessiva di euro 
150.714,00. 

 

Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 
 

 2017 2018 2019 
Contributi privati  25414,00 10000,00 10000,00
Contributi da  AMM.NI PUBBL.  
Totale contributi agli investimenti  25414 10000,00 10000,00 
Oneri urbanizzazione 115300,00 122459,87 71000,00
Alienazioni  10000,00 10000,00 10000,00
Totale generale 150714,00 142459,87 91000
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3.3.7 Titolo 4  Prestiti  
 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per l’anno 
2017 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del Tuel come dimostrato dal calcolo 
riportato nel seguente prospetto: 

 

 

 
1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (titolo 1) 2819390,23

2) Trasferimenti correnti (titolo 2) 319766,67

3) Entrate extratributarie  (titolo 3) 1270107,19

Totale entrate primi tre titoli  4409264,09

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  

Livello massimo di spesa annuale (1): 440926,41

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 
207 del Tuel autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

39895,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 
207 del Tuel autorizzati nell’esercizio in corso 0,00
Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 1335,63
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00
Ammontare disponibile per nuovi interessi 402367,04

TOTALE DEBITO CONTRATTO  

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente 1163428,69

Debito autorizzato nell’esercizio in corso 0,00
Totale debito dell’ente  1163428,69

DEBITO POTENZIALE  

Garanzie principali o sussidiarie da prestarsi  dall’Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche 
e di altri soggetti 8.000,00

di cu, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 8.000,00
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

 

(1) Per gli enti locali l’importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie. 
(2) ) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
 
 
Il Consiglio  Comunale  con proprio atto n. 48 del 25.10.2016  ha autorizzato  la sottoscrizione della certificazione 
per la concessione di fidejussione del Comune di Verzuolo a garanzia del Mutuo da contrarsi tra l’ASD Tennis 
Club Verzuolo e l’Istituto per il Credito Sportivo per il finanziamento della costruzione della  copertura di un campo 
da tennis comunale sull’area di Via San Bernardo n. 58. A tal proposito l’Istituto  Credito Sportivo ha chiesto , 
all’ente,  l’allocazione di idonee risorse  in apposito fondo di riserva  del bilancio di previsione annuale. Il mutuo di 
80.000,00 viene così garantito ogni anno ( 10 anni) da €. 8.000,00 collocati nel fondo di riserva specifico.  

 
 

3.3.8 Titolo 2 Spese investimento  
 

In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 
 

1. il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al d.lgs. 163/2006 è stato redatto con- 
formemente alle indicazioni ed agli schemi di cui al decreto ministeriale; 

2. lo schema di programma è stato adottato con atto n.71   del 01.08.2016         e pubblicato all’albo pretorio  
con decorrenza DAL 11.08.2016 FINO AL 10.10.2016 ; 

3. nello stesso sono indicate: 
a) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalle disposizioni legislative vigenti in materia; 
b) la stima dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori); 

4. gli importi inclusi nello schema trovano riferimento nel bilancio di previsione. 
 

Le risorse disponibili per gli investimenti programmati per il triennio 2017-2018-2019 sono analizzati nel 
paragrafi 4 -5- 6 della presente nota integrativa. 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE  
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del d.lgs. n. 267/2000  
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3.3.9 Entrate per conto terzi e partite di giro  
 

Si sottolinea  l’importanza nelle partite di giro : 
 

• delle nuove disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) introdotte dall’articolo 1, 
comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) che  prevedono che 
le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto 
passivo dell’IVA, devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori. L’introduzione dello “split payment” e del “reverse charge”  interessa le partite di giro. 

 
 

3.4 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguar danti gli accantonamenti per le spese potenziali  
 

Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al d.lgs. 118/2011 l’ente ha proceduto ad effettuare una 
ricognizione dei contenziosi in essere e attualmente non risultano  passività potenziali probabili. 

 

Ai sensi della legge 147/2013 gli enti , a decorrere dal 2015, devono  procedere ad effettuare 
accantonamenti per perdite su società e organismi partecipati.   Non si registrano perdite  nelle società 
partecipate dall’Ente   e pertanto non si è provveduto ad effettuare alcun accantonamento. 

 
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011  e smi – punto 5.2 lettera i) è stato costituito apposito “Accantonamento trattamento di fine 
mandato del Sindaco ivi compresa l’ Irap” per un importo di  Euro 1.362,00        che,  in quanto fondo, non sarà 
possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione.  

 
 
 

 
3.5 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguar danti il fondo crediti di dubbia esigibilità  

 
Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 

118/2011), in fase di previsione, per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere effettuato un apposito 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Detto fondo è da intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e difficile esazione, 
seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di 
spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

Non è stato effettuato l’accantonamento al FCDDE per: 
 

a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 
dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante, 

b) i crediti assistiti da fidejussione, 
c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa; 
d) le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente 

e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accanto- 
nato dall’ente beneficiario finale. 
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DESCRIZIONE 

CALCOLO  
FCDDE 
(SI/NO) 

 
ANNOTAZIONI  

STANZIAMENTO 
FCDDE 

BILANCIO 2017  

STANZIAMENTO 
FCDDE 

BILANCIO 2018  

STANZIAMENTO 
FCCDE 

BILANCIO 2019  
Imposta comunale pubblicità e 
diritti pubbliche affissioni 

NO Tributo accertato per cassa    

Addizionale comunale IRPEF NO Tributo accertato  su 
disp.legislative   

   

Accertamento ICI anni pregressi SI Media sempplice 825,00   
IMU NO Tributo accertato per cassa    
IMU  ANNI pregressi SI Media semplice 848,00 848,00 848,00
TOSAP NO Tributo accertato per cassa    
TASI NO Tributo accertato per cassa    
TARI RIFIUTI SI Media sempplice 59128,70 59128,70 59128,70
Totale Tipologia Imposta e 
tasse e proventi assimilati  

  60801,70 59976,70 59976,70 

Fondo sperimentale NO Trasferimento da P.A.    
Totale Tipologia Fondi  
perequativi  

  - - - 

Contributi f.do sviluppo 
investimenti 

NO Trasferimento da P.A.    

Servitù militari NO Trasferimento da P.A.    
Contributi statali - IMU terreni 
agricoli   

NO Trasferimento da P.A.    

Altri contributei  NO Trasferimento da P.A.    
Totale Tipologia Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni  
pubbliche  

  - - - 

Proventi segreteria NO Accesso al servizio prepagato    
Prov.gest.econom.fin. NO Accertamento su convenzione    
Proventi servizi anagrafe s.c. NO Accesso al servizio prepagato    
Proventi servizi mensa 
scolastica  

NO Accesso al servizio prepagato    

Proventi utilizzo sale com.li NO Accertamento per cassa e/o su 
fattura 

   

Proventi utilizzo palestra NO Accertamento per cassa e/o  
su fattura 

   

Proventi TIA da anni prec. NO Accertamento per cassa    
Proventi  rette casa anz . NO Accertamento per cassa     
Proventi osp.est.casa anz. NO Accertamento per cassa 
Proventi util.cucina casa anz. NO Accertamento per cassa e/o su 

fattura 

Proventi trasporto scolastico NO Accesso al servizio prepagato    
Proventi servizi cimiteriali NO Accesso al servizio prepagato    
Proventi peso pubblico  NO Accesso al servizio prepagato    
Fitto reale di Fabbricati NO Accertamento per cassa  - - - 
Altri Proventi  NO Accertamento per cassa e/o su 

fattura 
   

Totale Tipologia Vendita di beni  
e servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni  

     

Proventi contravvenzioni 
circolazione stradale 

SI Media semplice  1105,82 1105,82 1105,82

Totale Tipologia Proventi deri- 
vanti da attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e 
degli illeciti  

  1105,82 1105,82 1105,82 

Interessi sulle giacenze di 
cassa 

NO Accertamento per cassa - - - 

Totale Tipologia Interessi 
attivi  

  - - - 

IVA da split payment NO Accertamento per cassa     
Introiti e rimborsi diversi NO Accertamento per cassa  e/o 

su fattura 
- -  

Totale Tipologia Rimborsi e 
altre entrate correnti  

-  - - - 

TOTALE   61907,52 61082,52 61082,52 
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Il fondo  inserito nel bilancio di previsione esercizio 2017 ammonta al 70% di 61907,52 e così 43.336,00  nel rispetto 
della legislazione vigente per l’anno 2017. 

4. Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2016  e sua composizione  

 
Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio 2016 non 

evidenzia la formazione di un disavanzo di amministrazione. 
Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal d.lgs. 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una veri- 

fica preliminare del risultato della gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato presunto 
negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio deve prevedere uno specifico stanziamento in 
parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 
La  proposta di bilancio 2017-2019 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto  di gestione 2016 ; al 
momento non si dispone ancora  del dato dell’avanzo di amministrazione  definitivo del 2016 accertato ai sensi di 
legge . 
L’equilibrio complessivo della gestione 2017-2019 è stato pertanto conseguito senza applicare il risultato di  
amministrazione.   

Le risultanze del risultato di amministrazione presunto sono le seguenti: 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIO NE PRESUNTO 
(ALL’INIZIO DELL’ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BIL ANCIO DI PREVISIONE) (*) 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 2016:  
(+) 
(+) 
(+) 
(-) 
+/- 
-/+ 

Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizi o 2016 2.269.155,71
Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio  2016 118.816,47
Entrate già accertate   nell’esercizio 2016 

Uscite già impegnate   nell’esercizio 2016 
Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell’esercizio 2016 
Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell’esercizio 2016 

5.320.689,69

5.297.962,84

140.210,07

88.939,89

 
= 

Risultato di amministrazione dell’esercizio 2016 al la data di redazione del bilancio di 
previsione dell’anno  2017 

2.639.848,99

+ 
- 

+/- 
-/+ 
- 

Entrate che si  prevedono di accertare per il restante periodo   nell’esercizio.2016 

Spese che si prevedo no  di impegnare per il restante periodo dell’esercizio 2016 

Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell’esercizio  2016 

Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell’esercizio  2016 

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell’esercizio 2016 (1) 414.810,69

= A) Risultato  di amministrazione presunto 
al 31/12 N-1 

2.225.038,30
 

2) Composizione del risultato di amministrazione  p resunto al 31/12 N-1:  

Parte accantonata (2) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 (3) 

 (3) Fondo indennità fine rapporto Sindaco  ivi compresa Irap 
         Rrinnovi contrattuali  (2) 

B) Totale parte 
accantonata  

 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti dalla  contrazione di  mutui  
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 
Altri vincoli da specificare (fondo Drago) 

C) Totale 
parte 

vincolata  
Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata agli  
investimenti  

E) Totale parte disponibile  
(E=A-B-C-D)  

50.896,92

3.517,67

11974,81

66.389,40

72.631,20

308.920,30

542,10

31.389,79

14.344,02

427.827,41

717.563,81

1.013.257,68

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le sp ese del bilancio di previsione dell’esercizio N (5) 
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(*) Indicare gli anni di riferimento N e N-1. 
(1) Indicare l’importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in spesa del bilancio di previsione N-1. Se il bilancio di previsione dell’esercizio N 

è approvato nel corso dell’esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo. 
(2) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(3) Indicare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell’esercizio 

N-2, incrementato dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto 
degli eventuali utilizzi del fondo successivi all’approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell’esercizio N-1 è approvato nel corso 
dell’esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità indicato nel prospetto 
del risultato di amministrazione del rendiconto dell’esercizio N-1. 

(4) Indicare l’importo del fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell’esercizio N-2, incrementato 
dell’importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi 
all’approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell’esercizio N è approvato nel corso dell’esercizio N, indicare, sulla base dei dati di 
preconsuntivo o di consuntivo, l’importo del fondo .... indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell’esercizio N. 

(5) ) In caso di risultato negativo le regioni iscrivono nel passivo del bilancio di previsione N l’importo di cui alla lettera E, al netto dell’ammontare di debito 
autorizzato alla data del 31 dicembre N-1 non ancora contratto. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all’ammontare del debito autorizzato alla data 
del 31 dicembre 2015. 

 
 

 
 
  
 

5. Elenco degli interventi programmati per spese di in vestimento finanziati col ricorso al debito e con l e 
risorse disponibili da programma triennale opere pu bbliche 2017/2018/2019  

 

Complessivamente gli investimenti trovano copertura come segue: 
 

QUADRATURA 
TITOLO II 
SPESA 

 
2017 

 
2018 

 
X+2 

Spesa  € Entrata  € Spesa/€  Entratata  € Spesa/€  Entra
ta 

€ 

Sottopasso 
ferroviario 
percordo pedo-
ciclabile di 
collegamento al 
cimitero del 
capoluogo  
 

174200,00 Stanziamenti 
di bilancio  

174200,00       

Viabilità 
comunale – 
manutenzione 
straordinaria 
con particolare 
riferimento al 
Borgo antico  

   143000,00 Stanziamenti 
di bilancio 

143000,00    

Totale  174200,00  174200,00 143000,00  143000,00    

 

6. Investimenti stanziati nel bilancio di previsione i n mancanza del relativo cronoprogramma  
 
       Gli investimenti stanziati nel bilancio sono supportati da crono programma. 

7. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate d all’ente a favore di enti e di altri soggetti ai se nsi 
delle leggi vigenti  

 

Si rinvia al paragrafo 3.3.7 della presente nota integrativa. 
 

 

8. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in b ilancio, derivanti da contratti relativi a strument i 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento  che includono una componente derivata  

 

L’ente non  ha in corso alcun  contratto relativo a strumenti finanziari anche derivati o  c o n t r a t t i  d i  

f i n a n z i a m e n t o  c h e  i n c l u d o n o  u n a  c o m p o n e n t e  d e r i v a t a .   
 
 

 
9. Elenco delle partecipazioni possedute  

 
Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la società 

nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
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a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria; 

b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando 
la legge consente tali contratti o clausole. 

 

I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente 
l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. 

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 
In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono 

considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. A tal fine, 
per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 

 

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende la 
società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in 
assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 
In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, per società 

partecipata da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica affidataria di sevizi pubblici 
locali dell’ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 

 
 
 

• Società partecipate 
 

Le società partecipate del comune di  Verzuolo sono le seguenti: 
 

DENOMINAZIONE ATTIVITÀ  
% 

PARTECIPAZIONE 
diretta  

ALPI ACQUE SPA  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 

dei rifiuti e risanamento – Racolta e depurazione delle 

acque di scarico 

0,74

A.F.P. Società consortile 

a responsabilità limitata  

Istruzione – Altra istruzione secondaria di secondo 

gradi di formazione tecnica, professionale e artistica 

2,00

A.T.L.   Società 

consortile a 

responsabilità limitata 

mista a prevalenza 

pubblica 

Altre attività di servizi – Attività di organizzazioni che 

perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di 

hobby 

0,54

 

 

Si precisa, ai sensi dell’art. 172, comma 1 , lettera a) del Tuel  che 

I bilanci consuntivi di tali società sono consultabili  sui seguenti siti internet:  

 

ALPI ACQUE SPA www.alpiacque.it 

sezione azienda- bilanci di esercizio 

A.F.P. Società consortile a responsabilità limitata www.afpdronero.it 

                           sezione AFP   Trasparente 

A.T.L.   Società consortile a responsabilità limitata 

mista a prevalenza pubblica 

www.cuneoholiday.com 

sezione : amministrazione trasparente 

 

 

 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richi este dalla legge o necessarie per l’interpretazione  del 
bilancio  
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10.1 Pareggio di bilancio  
 

Il progetto di bilancio di previsione 2017-2019 è stato elaborato secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in 
materia di pareggio di bilancio. 
 
10.2 Fondo Pluriennale vincolato 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata accertata l’entrata. 
 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a 
specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà 
esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere 
ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale vincolato”. Il FPV ha 
proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con 
l’esigenza di evitare la formazione di componenti  di avanzo  o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 
nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà 
termine. Questa tecnica contabile consenti di evitare sul  nascere la formazione di residui passivi che , nella nuova 
ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione 
contabile. Il fenomeno dell’accumulo progressivo di residui  attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione 
temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 
estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con  spese 
finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari previste dalla 
legge.  
 
Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle 
normali poste di spese, mentre il FPV/U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito 
esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo 
(FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, viene ripreso tra le entrate del bilancio 
immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 
dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra 
l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva 
dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; 
quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita).  
 
In fase di predisposizione del Bilancio, l’FPV di entrata deriva dal 2016  e finanzia :  

• lavori  in conto capitale per Euro 346.387,28 
• trattamento accessorio al personale ivi compresi oneri riflessi per Euro 68.423,41 

con esigibilità 2017. 
 
 Nel bilancio di previsione 2017-2018-2019 non viene quantificato l’FPV    in conto capitale in quanto tutti gli 
interventi di parte capitale, saranno conclusi entro l’anno   e per la parte corrente è stato previsto FPV 
relativamente al trattamento accessorio al personale ivi compresi oneri riflessi  con esigibilità 2018. 

 
 
 
Ur.v.t. 


